
Segue la programmazione >>>

EDITORIALE QUESTO MESE

buoni motivi per vedere o rivedere
i film di Bergman
Perché dall’isola di Farö ha filmato il mondo
Perché tutti abbiamo un posto delle fragole, e tutti giocheremo quella partita a scacchi
Perché il Gunnar Björnstrand di Bergman è sexy come il Cary Grant di Hitchcock
Perché il bianco e nero delle sue estati d’amore è il più bello della storia del cinema
Perché “se diceva solo un’altra parola contro Bergman, giuro che le rompevo le lenti a contatto”
		  (Woody Allen)

(pcris)

MARTEDÌ01
10.00 - 13.00
Convegno
Fare cinema a Bologna e in Emilia-Romagna
Gli Ultimi. Perché investire nel cinema è un buon 
investimento!
Intervengono autori, produttori e rappresentanti 
delle istituzioni locali
Ingresso libero

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

MERCOLEDÌ02
Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
Il Fascismo
18.30  TRENO POPOLARE

(Italia/1933) di Raffaello Matarazzo (63’) 
La vacanza popolare è un’istituzione del dopolavoro 
fascista: nel film d’esordio di Matarazzo ogni propa-
ganda svanisce nella sperimentale tessitura sonora, 
nel respiro gioioso d’avanguardia, in una messinsce-
na ‘realista’ di illusioni piccoloborghesi, di desolate 
dolcezze da partie de campagne. (pcris)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale
Prima del film sarà proiettato un cinegiornale Luce

BilBOlBul. Festival internazionale di fumetto
Inaugurazione
20.00  L’ARGENTINE DE MUÑOZ

(Francia/2010) di Pierre-André Sauvageot (71’) 
 

Dopo gli anni trascorsi tra Italia, Spagna, Inghilter-
ra e Francia, il grande fumettista José Muñoz ritor-
na in Argentina. Un viaggio in un passato in cui me-
moria e immaginazione si intrecciano, rievocando, 
attraverso parole e disegni, i sentimenti e i ricordi 
della sua giovinezza: la pampa e i tortuosi vicoli di 
Buenos Aires, i bar, la dittatura, l’esilio. (alm)
Al termine, incontro con José Muñoz. Introduce
Massimo Mezzetti (Assessore alla Cultura della 
Regione Emilia-Romagna). Interviene Enrico For-
naroli

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

GIOVEDÌ03
Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

BilBOlBul. CALF 1: piccoli strani disegni animati 
giapponesi
22.15  DAY OF NOSE (Giappone/2005)

di Atsushi Wada (9’) 

JAM (Giappone/2009) di Mirai Mizue (3’) 
LIGHTNING DOODLE PROJECT “PIKA PIKA” 
(Giappone/2006) del collettivo Tochka (4’) 
THE THAW (Giappone/2004) di Kei Oyama (7’) 
BLEND (Giappone/2010) di Mirai Mizue (1’) 
WELL, THAT’S GLASSES (Giappone/2007)
di Atsushi Wada (6’) 
PIKA PIKA WORKSHOP @ ANIMA MUNDI
(Giappone/2008) del collettivo Tochka (1’) 
MODERN (Giappone/2010) di Mirai Mizue (7’) 
THE MECHANISM OF SPRING (Giappone/2010)
di Atsushi Wada (4’) 
HAND SOAP (Giappone/2009) di Kei Oyama (16’)

 
Nel 2009 sotto l’acronimo CALF si è riunito un 
gruppo di giovani registi giapponesi di cinema 
d’animazione che hanno entusiasmato le platee 
dei più importanti festival internazionali. Primo di 
due programmi che riuniscono sei anni di intensa e 
autarchica sperimentazione: dalle prime opere, che 
vedono il rapido affinamento di stili e tecniche, fino 
ai lavori più recenti, alcuni presentati in anteprima 
italiana. (sf)
Anteprima italiana. Interviene Sergio Fant

VENERDÌ04
Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
Il Fascismo
17.30  CAMICIA NERA

(Italia/1933) di Giovacchino Forzano (73’)  
Film di propaganda fascista, celebrativo del decenna-
le della marcia su Roma. Aperto dalla bonifica delle 
paludi pontine e chiuso dal discorso inaugurale di 
Mussolini a Littoria, racconta l’epopea di un fabbro, 
volontario della Grande Guerra. En passant si deni-
grano le lotte sindacali e si esalta l’opera salvifica del 
Duce, con debiti formali dal cinema sovietico. (rc)
Introduce lo storico Stefano Cavazza
Prima del film sarà proiettato un cinegiornale Luce

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

BilBOlBul
22.15  GRANT MORRISON. TALKING WITH GODS

(USA/2010) di Patrick Meaney (80’)   
Grant Morrison è uno dei più famosi e controversi 
autori di fumetto. Filosofo del caos, sceneggiatore 
visionario, attraverso le sue storie ha saputo rin-
novare profondamente il linguaggio fumettistico. Il 
film raccoglie interviste, immagini, documenti ine-
diti che ripercorrono la vita dell’autore, dall’infanzia 
a oggi. Le riprese astratte e l’utilizzo di materiale di 
repertorio rendono la visione del documentario mol-
to simile alla lettura delle storie di Morrison. (alm)
Al termine, incontro con Patrick Meaney
Intervengono Michele Foschini e Nicola Peruzzi

SABATO05
Cortile cinema Lumière
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Più di venti contadini del nostro territorio vendono 
direttamente, a prezzi equi, i loro prodotti stagionali 
a chilometro zero.

Biblioteca Renzo Renzi (via Azzo Gardino, 65)
Archivio Videoludico. Aspettando Far Games
10.30 - 18.30  SVILUPPARTY: DIETRO LE 
QUINTE DEL VIDEOGIOCO
Anche quest’anno l’Archivio Videoludico omaggia 
la produzione nostrana con un evento dedicato alle 
realtà italiane di sviluppo. Un’occasione per scopri-
re aneddoti, curiosità ed esperienze provenienti dai 
professionisti del settore.

BilBOlBul. CALF 2: piccoli strani disegni animati 
giapponesi
16.00  CONSULTATION ROOM (Giappone/2005)

di Kei Oyama (9’) 
A CLERK IN CHARGE (Giappone/2004)
di Atsushi Wada (6’) 
DEVOUR DINNER (Giappone/2008) di Mirai Mizue (10’) 
PIKA PIKA 2007 (Giappone/2007)
del collettivo Tochka (5’) 
GENTLE WHISTLE, BIRD AND STONE 
(Giappone/2005) di Atsushi Wada (4’)
METROPOLIS (Giappone/2009) di Mirai Mizue (5’) 
YURI-CHAN (Giappone/2008) di Kei Oyama (5’) 
PIKA PIKA IN YAMAGATA (Giappone/2008)
del collettivo Tochka (3’) 
PLAYGROUND (Giappone/2010) di Mirai Mizue (4’) 
IN A PIG’S EYE (Giappone/2010) di Atsushi Wada (10’) 

 
Il secondo programma di film del gruppo creativo 
giapponese CALF riunisce le opere sperimentali di 
Atsushi Wada, le raccolte di Mirai Mizue, le sorpren-
denti ‘animazioni luminose’ del collettivo Tochka e 
i lavori di Kei Oyama, che con Consultation Room è 
stato selezionato alla Quinzaine des Realisateurs di 
Cannes. CALF è un label indipendente che promuo-
ve la diffusione dei lavori degli artisti associati, 
pubblicando edizioni dvd monografiche. (sf)
Anteprima italiana. Interviene Sergio Fant

Sala Cervi (via Riva di Reno, 72)
BilBOlBul
17.00  PASOLINI. L’INCONTRO

(Italia/2010) di Pasqualino Suppa (35’)
 

Davide Toffolo, fumettista e frontman della band Tre 
Allegri Ragazzi Morti, racconta in un documentario 
la messa in scena di Pasolini. L’incontro, spettacolo 
tratto dal suo graphic novel Intervista a Pasolini. 
(alm)
Al termine, incontro con Davide Toffolo. Interviene 
Marco Antonio Bazzocchi
Ingresso libero

BilBOlBul
18.00  PLEASURES OF URBAN DECAY

(USA/2000) di Sam Ball (18’)  
Vedute di New York: incontro con José Muñoz e 
Ben Katchor. Interviene Franco Minganti
Dopo il documentario di Sam Ball, ispirato alla 
New York decadente raffigurata nelle strisce del 
fumettista americano Ben Katchor, un incontro-
conversazione sulle mille facce della grande mela 
con i due maestri del fumetto nord e sudamericano. 
Dalla New York nera e violenta di Alack Sinner a 
quella più onirica e malinconica di Julius Knipl, un 
confronto tra poetiche e visioni. (alm)

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

DOMENICA06
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. BilBOlBul
16.00  THE MOOMINS

(GB/1977, 67’) - serie televisiva 
Le storie dei Mumin, piccoli troll dall’animo gentile 
creati negli anni Cinquanta dalla scrittrice finlandese 
Tove Jansson, sono state raccontate attraverso libri 
e fumetti, a loro volta spunti per serie tv, produzioni 
radio e parchi a tema. Papà e mamma Mumin e tutti i 
loro amici sono protagonisti di una divertente anima-
zione che ci farà scoprire le fantastiche avventure di 
queste creature del bosco. Animazione. (alm)
Versione originale con traduzione simultanea in oversound

Sala espositiva Cineteca (via Riva di Reno, 72)
BilBOlBul
17.30  Inaugurazione delle mostre: Segreti e 

bugie, Canicola bambini, Un regalo per te: la tua 
paura più grande
con Émile Bravo e gli autori di Canicola bambini

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

BilBOlBul
22.15  L’ARGENTINE DE MUÑOZ (replica)

(Francia/2010) di Pierre-André Sauvageot (71’)  

LUNEDÌ07
I lunedì di Officinema
Laboratori e incontri con il cinema italiano
20.00  INTO PARADISO

(Italia/2010) di Paola Randi (104’)  
“Napoli è una città vitale, dove la multiculturalità detta 
legge, anche quando camorra e malavita seminano 
terrore”. Film d’esordio, storia drammatica e ironica, 
ricca di riferimenti all’attualità, con Peppe Servillo 
degli Avion Travel straordinario anche come attore. Alla 
fine, il Paradiso può essere anche una baracca su un 
tetto da condividere con un improbabile compagno di 
avventure, un ex-campione di cricket srilankese. (vdd)
In collaborazione con Fice Emilia-Romagna
Al termine, incontro con Paola Randi

22.30  INTO PARADISO (replica)

MARTEDÌ08
In occasione dell’8 marzo
19.00  GIOCHIAMO ALLA PARI!

Presentazione del progetto Giochiamo alla pari! 
promosso da Regione Emilia-Romagna in collabo-
razione con Università di Bologna – Dipartimento di 
Scienze della Comunicazione, Cineteca di Bologna, 
Fondazione Pubblicità Progresso. La sceneggiatura 
presentata dall’Istituto Einaudi di Ferrara è risultata 
vincitrice della prima edizione del concorso che ha 
portato alla realizzazione di uno spot. Alcuni studenti 
ed ex studenti di Scienze della Comunicazione hanno 
realizzato sul set dello spot backstage e interviste. 
Intervengono Donatella Bortolazzi (Assessore Pari Op-
portunità della Regione Emilia-Romagna), Pina Lalli, e 
Gian Luca Farinelli
Ingresso libero

(Wo)man Rights Nights. In occasione dell’8 marzo
20.00  NO WOMAN, NO CRY

(USA/2010) di Christy Turlington Burns (60’)  
Ogni anno mezzo milione di donne muore in gravidan-
za o durante il parto. Ma la cosa più scioccante è che 
il 90% di questi decessi sarebbero evitabili con un 
adeguato sistema sanitario. Christy Turlington, la su-
permodel più sofisticata degli anni Novanta, debutta 
come regista con un documentario di denuncia che ci 
catapulta nella vita di quattro donne in alcune delle 
zone più disagiate del pianeta, in cui rimanere incinta 
può equivalere ancora a una condanna a morte. 
(Wo)man Rights Nights è un gala internazionale 
di Equals on Film, festival globale del cinema sui 
diritti delle donne, con Birds Eye View Festival, 
Brightwide e Channel 4 Doc Foundation/Good Scre-
enings, nell’ambito di EQUALS - coalizione ispirata 
da Annie Lennox per celebrare il 100° Anniversario 
della Giornata Internazionale delle Donne. 
In collaborazione con Casa delle donne e Associa-
zione Orlando. Introduce Angela Romanin

Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
Il Fascismo
21.30  AMARCORD

(Italia/1973) di Federico Fellini (127’) 
“La vita di un Borgo, da una primavera all’altra, coi 
suoi piccoli personaggi appartenenti all’infima bor-
ghesia o a un popolo provinciale più che agreste o pre-
industriale. […] L’Italia fascista ha quella meraviglio-
sa, irripetibile bellezza contadina che si intravede nello 
stupendo Un po’ di febbre di Sandro Penna; oppure – 
addirittura – può risultare analoga alla Russia zarista 
col suo fondo di struggente purezza che sta – irrelato 
– dietro la folla dei personaggi atroci del Demone me-
schino di Sologub”. (Pier Paolo Pasolini)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale
Prima del film sarà proiettato un cinegiornale Luce

MERCOLEDÌ09
Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
Il Fascismo
17.45  LO SQUADRONE BIANCO

(Italia/1936) di Augusto Genina (100’) 
Un giovane tenente, deluso in amore, tempra il proprio 
carattere con una dura esperienza in Libia, sottomet-
tendosi a un severo capitano e comandando i soldati 
indigeni dell’esercito coloniale. Girato in esterni a Si-
nauen, nel deserto libico, è un melodramma coloniale 
dove l’eleganza della regia di Genina privilegia il fasci-
no dei paesaggi naturali sulla propaganda. (rc)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale
Prima del film sarà proiettato un cinegiornale Luce

I mercoledì del documentario 
20.00  IL PEZZO MANCANTE

(Italia/2010) di Giovanni Piperno (71’)  
Per molti anni alla Fiat, come nella famiglia Agnelli, le 
cose più importanti sono state l’obbedienza e il rispetto 
della gerarchia. Questo ha causato una catena di gran-
di sofferenze nella famiglia e ha condizionato l’azienda, 
entrambe dominate dal mito dell’Avvocato. (adm)
In collaborazione con Fice Emilia-Romagna e D.E-R
Al termine, incontro con Giovanni Piperno
In attesa di conferma

Ring. Critici contro
22.15  IL CIGNO NERO

(Black Swan, USA/2010) di Darren Aronofsky (110’) 
 

Due anni dopo l’incarnazione radicale trovata in The 
Wrestler e nel campione in disarmo di Mickey Rourke, il 
cinema di Aronofsky porta sullo schermo una storia spe-
culare. Fondato sullo stesso semplice ‘teorema’, salire su 
un ring o sulle tavole del palcoscenico per esistere, Black 
Swan coglie questa volta la protagonista al debutto con la 
vita e nel ruolo della vita. Dramma, mélo, thriller e horror 
si combinano sullo spazio scenico ricreato dal regista e 
diviso in poli d’attrazione positivi e negativi.
Due critici discutono dell’ultimo film di Aronofsky che 
ha diviso pubblico e critica. 

GIOVEDÌ10
Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
Il Fascismo
17.30  IL DELITTO MATTEOTTI

(Italia/1973) di Florestano Vancini (122’) 
Dal discorso di Matteotti del 30 maggio 1924 (vee-
mente atto d’accusa contro il fascismo) al discorso di 
Mussolini del 3 gennaio 1925 (che sancisce la vittoria 
della dittatura), il secco e vibrante film di Vancini è il 
ritratto di un periodo cruciale della nostra storia: “Il 
film – dice il regista – è la storia di un misfatto e la 
storia di una sconfitta. Il misfatto è l’eliminazione di 
un uomo politico come Matteotti. La sconfitta è quella 
della giovane democrazia italiana”. (am)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale
Prima del film sarà proiettato un cinegiornale Luce
IL DELITTO MATTEOTTI
(Italia/1956) di Nelo Risi (11’)  
Introduce lo storico Mirco Dondi

La finestra sul presente
20.10  IL GRINTA

(True Grit, USA/2010) di Ethan e Joel Coen (110’) 
I fratelli Coen riprendono in mano un soggetto che 
Henry Hathaway e John Wayne portarono sugli scher-
mi nel 1969 (una ragazzina ingaggia un ex sceriffo 
male in arnese per vendicare l’assassinio del padre), 
e lo fanno rimarciare come nuovo, senza mancare di 
rispetto ai classici e senza privarci del genio sardo-
nico cui ci hanno abituati. Al posto del Duke c’è Jeff 
Bridges, che torna a giganteggiare coi Coen dopo la 
leggendaria performance nei panni di Lebowski. (am)

22.15  IL GRINTA (replica) 

VENERDÌ11
Worlds
18.00  DATE (Palestina/2011) di Omaima Hamouri (5’)

FRUITY DREAMS (Palestina/2011) di Laila Abbas (5’)
DREAM A LITTLE LONGER (Palestina/2011)
di Ghada Terawi
BIRTH (Palestina/2011) di Dima Abu Ghoush (9’)
RESTRICTION (Palestina/2011) di Taghreed Al-Azza (6’)
FORGOTTEN FLOWERS (Palestina/2011) di Raya Orouq
JUST FORBIDDEN (Palestina/2011) di Fadya Salah Aldeen (5’)
ECHO OF SILENCE (Palestina/2011) di Wafa Nassar (7’)
THE FIRST IS THE LAST (Palestina/2011) di Salam Kanaan

 

Fruttuosa collaborazione tra istituzioni italiane e 
l’ONG palestinese Shashat, Worlds è un progetto che 
ha portato alla realizzazione di nove cortometraggi, 
tra fiction e documentari, diretti da giovani registe 
palestinesi. I film affrontano tematiche legate alla 
quotidianità, alle incomprensioni tra genitori e figli, 
alle violenze domestiche, alle tradizioni cui ancora le 
donne sembrano costrette a sottostare. (lc)
Nell’ambito del programma Welod (Women’s Em-
powerment and Local Development) – AID 9170, 
Consolato Generale d’Italia a Gerusalemme, Coo-
perazione Italiana allo Sviluppo – Ministero Affari 
Esteri, Shashat, Rete Women-Orlando, Cineteca di 
Bologna, Dipartimento Discipline della Comunica-
zione – Università di Bologna, con il contributo di 
Regione Emilia-Romagna – Servizio Politiche Inter-
nazionale e Relazioni Internazionali.
Introducono Alia Arasougly, Patrizia Violi e
Raffaella Lamberti

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

SABATO12
Cortile cinema Lumière
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

10.00 - 12.00  Io, la pagnottella e tu
Laboratori per bambini dai 3 anni in su, a cura di 
Antonella Tandi (Ass.ne Giardini del Guasto). Prota-
gonista: il pane di diversi paesi del mondo.
In collaborazione con il Mercato della Terra

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Storie dalla Francia
16.00  CRIN BLANC: LE CHEVAL SAUVAGE

(Francia/1953) di Albert Lamorisse (47’) 
LE BALLON ROUGE
(Francia/1956) di Albert Lamorisse (34’)
Due storie raccontate tramite lo sguardo dei bam-
bini, recentemente restaurate e tornate nelle sale 
francesi. Lamorisse è stato autore di documentari e 
film di finzione sempre attenti al mondo della fiaba e 
dell’infanzia. Dalla storia di Crin Blanc, meraviglioso 
stallone bianco che trova un amico fedele nel piccolo 
pescatore Folco (Gran Premio al Festival di Cannes 
e Premio Jean Vigo nel 1953) a quella di Pascal, un 
bambino che, nella Parigi degli anni Cinquanta, tro-
va un palloncino rosso che lo accompagnerà in buffe 
avventure (Palma d’Oro al Festival di Cannes e Oscar 
per la miglior sceneggiatura originale). (eg)
Versione originale con traduzione in oversound
In collaborazione con Alliance Française
Avventura. Fantastico. Dai 6 anni in su

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

DOMENICA13
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Tra piccolo e grande schermo
16.00  SHAUN – VITA DA PECORA

(Shaun the Sheep, GB/2007) di Richard Goleszowski e 
Christopher Sadler (60’) 
Approda al cinema Shaun the Sheep, fortunatissima 

serie televisiva nata in Inghilterra dall’ispirazione degli 
animatori della Aardman. In questa nuova avventura, 
una pecora irriverente getta scompiglio tra gli abitanti 
della fattoria. I personaggi sono realizzati in plastilina 
modellata su strutture di ferro e animati con la tecnica 
tradizionale dello stop-motion. La serie, che non contiene 
dialoghi, ha vinto sia nel 2008 che nel 2010 l’Emmy come 
miglior produzione televisiva per bambini e ragazzi. (eg)
Animazione. Per tutti

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Attesi ritorni
17.45  LE AVVENTURE DI SAMMY

(Sammy’s avonturen: De geheime doorgang, Belgio/2010)
di Ben Stassen (85’)  
Animazione. Per tutti

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

LUNEDÌ14
Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
Il Fascismo
18.00  QUATTRO PASSI TRA LE NUVOLE

(Italia/1942) di Alessandro Blasetti (95’) 
Un commesso viaggiatore infelicemente sposato ac-
cetta per un giorno di farsi passare per il marito di una 
ragazza sedotta e abbandonata e rimane affascinato 
dalla vita contadina della sua famiglia. Città contro 
campagna, corruzione contro onestà: nonostante le 
apparenze, niente a che vedere con l’esaltazione rura-
lista di Mussolini. Qui è lo spirito populista di Zavattini 
a prendere il sopravvento. (Paolo Mereghetti)
Prima del film sarà proiettato un cinegiornale Luce

20.00  Gianni e le donne
(Italia/2011) di Gianni Di Gregorio (90’)
Gianni, un pensionato sessantenne, si divide tra la 
mamma, la moglie e la figlia. Parlando con un ami-
co coetaneo, capisce che anche persone della sua 
età possono avere avventure passionali con il gentil 
sesso. Dopo Pranzo di ferragosto, una commedia 
divertente e amara che affronta le difficoltà di chi, 
nonostante l’età, vuole ancora sentirsi giovane.

Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
Il Fascismo
22.15  IL CONFORMISTA

(Italia/1970) di Bernardo Bertolucci (116’) 
Dal romanzo di Moravia, nel 1938 un uomo (il bravissi-
mo e inquietante Trintignant) accetta di fare da sicario 
per conto della polizia segreta fascista e sopprime a 
Parigi il proprio mentore, un intellettuale antifascista. 
Il ritratto di un conformista borghese, represso e ambi-
guo, coincide con l’immagine di un’italianità prona a 
ogni compromesso e a qualsiasi tradimento. (rc)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale
Prima del film sarà proiettato un cinegiornale Luce

MARTEDÌ15
Islam ed Europa: religione, diritto e identità
18.00  GOOD MORNING, AMAN

(Italia/2009) di Claudio Noce (105’)

Non solo l’8 marzo, ma tutta la programmazione di questo mese sarà 
dedicata alle donne. Donne palestinesi che narrano attraverso le 
immagini la loro difficile realtà, cineaste austriache che analizzano 
il presente europeo con lucida ferocia manifestando una necessità 
quasi fisiologica di affrontare i conflitti e i bisogni sociali. Sarà a 
Bologna Jessica Hausner, vincitrice a Venezia con il suo Lourdes, uno 
dei film più sorprendenti delle ultime stagioni.

Ma, soprattutto, a marzo si avvia, subito dopo la Berlinale, la grande 
retrospettiva dedicata al regista che forse meglio di qualunque altro 
ha saputo ritrarre l’universo femminile in tutta la sua ricchezza e 
complessità, Ingmar Bergman. Scriveva Truffaut: “Si chiamano 
Maj-Britt Nilsson, Harriet Andersson, Eva Dhalbeck, Gunnel Linblom, 
Ingrid Thulin, Bibi Andersson, Liv Ullmann; non sono né gattine, né 
sorcetti, né donnine, sono donne, vere donne. Queste donne; Bergman 
ne filma gli sguardi, sempre più intensi nella durezza e nella 
sofferenza e ne escono bellissimi film semplici come il buongiorno, 
ma è poi semplice per tutti il buongiorno?”. Mostreremo i film 
d’esordio e alcune delle ultime opere della filmografia di Bergman 
che ha attraversato, dagli anni Quaranta al 2003 – anno del suo 
ultimo film Sarabanda – molte fasi, continuando a sorprendere, con 
il suo genio, gli spettatori di tutto il mondo. Maestro nell’asciugare 
le immagini e i dialoghi, nel mostrare il non detto, nel creare un 
cinema non letterario, dove i visi e i corpi degli attori pesano più 
della sceneggiatura. Rivederlo, tra marzo e maggio, sarà per noi spettatori intossicati di 
tante visioni inutili e vuote, come bere una medicina.

La rassegna dedicata ai 150 anni dell’Unità d’Italia esplora questo mese gli anni del 
fascismo e incrocia, il 17 marzo, il compleanno della nostra Nazione. Per festeggiarlo 
programmiamo quattro film straordinari, otto ore di emozioni e di pensieri che inizieranno 
con il Pinocchio di Comencini e finiranno con il Caimano di Moretti. 
Buona Festa dell'Unità d'Italia a tutti!

Giuseppe Bertolucci e Gian Luca Farinelli

Il discorso del re di Tom 
Hooper e Black Swan di 

Darren Aronofsky, saran-
no programmati nel corso 

del mese di marzo in 
versione originale sotto-

titolata, in Sala Scorsese 
e, nei fine settimana, 

in Sala Officinema/
Mastroianni. Maggiori 

informazioni sul sito e sui 
quotidiani. 

DA GARIBALDI AL CAIMANO. COME IL CINEMA HA 
RACCONTATO L’ITALIA. LUCI E OMBRE DELLA
STORIA NELLA SALA BUIA. 3. IL FASCISMO
dal 2 al 31 marzo
Terza tappa del viaggio attraverso la storia d’Italia. Il ventennio tragico nella propaganda robo-
ante e nel duce napoleonico di Giovacchino Forzano, nel quieto intimismo populista-zavattiniano, 
nella ricostruzione fantastico-provinciale di Fellini, nell’allucinazione sadiana di Pasolini. 

IL CINEMA SECONDO BERGMAN dal 15 al 31 marzo
Ingmar Bergman (1918-2007) è stato uno dei più grandi artisti del Novecento. Come accade ai 
grandi artisti e solo a loro, la sua opera è inesauribile: tornare ai suoi film, anche quelli che credeva-
mo di conoscere meglio, vuol dire scoprire ogni volta qualcosa che non avevamo saputo vedere, che 
non avevamo saputo ascoltare. I film di Bergman, da tempo del tutto ignorati dai palinsesti televi-
sivi, sono disponibili in edizioni dvd di discontinua qualità. La rassegna che proponiamo, distribuita 
lungo tre mesi, offre la rara occasione di ritrovarli in bellissime copie originali.

BILBOLBUL
FESTIVAL INTERNAZIONALE DI FUMETTO
dal 2 al 6 marzo
La quinta edizione di BilBOlbul presenta mostre, incontri, proiezioni e laboratori dedicati al fu-
metto d’autore. Al centro della programmazione di quest’anno il rapporto tra fumetto e letteratu-
ra, e il fumetto per bambini. Tra gli ospiti principali, José Muñoz, Vanna Vinci, Grazia Nidasio.

NUOVI SGUARDI DEL CINEMA AUSTRIACO
dal 22 al 31 marzo
Una piccola panoramica sul cinema al femminile in un paese ‘lontano e vicino’, l’Austria. 
Film girati da donne con donne protagoniste. Ritratti femminili in tutte le possibili de-
clinazioni: quotidiani, eccezionali, frustrati, umiliati, vivaci, combattivi, perdenti. Tra le 
cineaste, Jessica Hausner, conosciuta anche in Italia per lo scetticismo laico di Lourdes, 
applaudito dalla critica all’ultima Mostra di Venezia.

OMAGGIO A MANI RATNAM 23, 24 e 28 marzo
Fra i più straordinari innovatori del cinema indiano di oggi, Ratnam, girando sia in hindi 
che in tamil, ha saputo coniugare la sfrenata spettacolarità, la suspance, gli splendidi 
numeri musicali e di ballo tipici della sgargiante cinematografia bollywoodiana con un 
inconfondibile tocco autoriale fatto di alchimia di generi, piena padronanza tecnica e 
inesausta volontà di denuncia, pur in chiave melodrammatica, delle divisioni e delle 
insuperate contraddizioni del subcontinente.

SCHERMI E LAVAGNE. CINECLUB PER RAGAZZI
i sabati e le domeniche di marzo
Oltre ad alcune proiezioni dedicate alla storia del cinema francese, due importanti col-
laborazioni: Bilbolbul e la Fiera Internazionale del Libro per ragazzi con un particolare 
omaggio alla Lituania, ospite d’onore dell’edizione 2011. All’Antoniano, in programma 
film che vengono riproposti in sala dopo il successo della loro prima uscita nei cinema.

I LUNEDÌ DI OFFICINEMA
LABORATORI E INCONTRI CON IL CINEMA ITALIANO
7 e 14 marzo
Due gli appuntamenti di questo mese con il cinema italiano e i suoi protagonisti. L’esor-
diente Paola Randi con il suo Into Paradiso ci conduce in una Napoli inconsueta, crogiolo 
interetnico, ironico e cangiante. Mentre Gianni di Gregorio, dopo il fortunato Pranzo di Fer-
ragosto, con Gianni e le donne ci offre una commedia agrodolce sul diritto all’amore e alla 
passione ‘fuori tempo massimo’.

La programmazione è suscettibile di modifiche.
Il cinema Lumière propone anche film di prima visione 
di qualità e spesso in versione originale sottotitolata, 

tutti i giorni in Sala Scorse e nei week-end in
Sala Officinema/Mastroianni.

Per orari e informazioni, consultare il sito e i quotidiani

Sullo sfondo della Roma umbertina e multietnica di 
Piazza Vittorio, un ex-pugile depresso (Valerio Ma-
strandrea, anche produttore del film) e un ragazzo 
di origine somala bullo e sognatore si ritrovano a 
riempire l’uno la vita e la solitudine dell’altro. In-
quadrature strettissime e mobili da cinema verité 
si fondono a slanci onirici in una promettente opera 
prima all’insegna del politicamente scorretto. (ac)
In occasione del convegno internazionale (14-15 
marzo – via Belmeloro 10) promosso da Johns 
Hopkins University e Center for Constitutional Stu-
dies and Democratic Development di Bologna.
Versione italiana con sottotitoli inglesi
Ingresso libero

ll cinema secondo Bergman
20.00  MONICA E IL DESIDERIO

(Sommaren med Monika, Svezia/1953)
di Ingmar Bergman (92’)   
Il film che folgorò i giovani turchi dei Cahiers. E in-
fatti, Monica e il desiderio è nouvelle vague prima 
della nouvelle vague: i protagonisti si innamorano, 
fuggono via da Stoccolma, vivono giorni felici su 
un’isola, s’illudono che l’estate durerà per sem-
pre. Le insenature aspre e ventose dell’arcipelago, 
quelle dolci e insolenti del corpo di Harriet. Ancora 
fulgido come il giorno in cui Godard scrisse, d’una 
lunga immagine fissa fatta di sguardo in macchi-
na, labbra piene e un filo di fumo: “Il primo piano 
più triste della storia del cinema”. (pcris)
Inaugurazione della retrospettiva alla presenza 
dell’Ambasciatore di Svezia Ruth Jacoby

Fra le due proiezioni, brindisi d’apertura della rassegna 
Il cinema secondo Bergman offerto dall’Ambasciata di 
Svezia

ll cinema secondo Bergman
22.15  SARABANDA

(Saraband, Svezia-Italia-Germania-Finlandia-Danimarca-
Austria/2003) di Ingmar Bergman (120’)  
Scene da un matrimonio, ultimo atto: nel disincanto 
amaro dell’età, nella freddezza implacabile del di-
gitale. Liv Ullmann e Erland Josephson si ritrovano 
trent’anni dopo, lei levigata da una matura dolcez-
za, lui un vecchio scontroso, lacerato da dolori an-
tichi e nuovi, risentito verso quel residuo di vita che 
gli pare ormai una proposta irricevibile. C’è molta 
musica, molta autobiografia, molta memoria, molto 
rigore in questo grande film di commiato. (pcris)

MERCOLEDÌ16
Il cinema secondo Bergman
18.15  PIOVE SUL NOSTRO AMORE

(Det regnar på vår kärlek, Svezia/1946)
di Ingmar Bergman (95’)  
Al secondo film, Bergman osserva il cinema intorno 
a sé, assorbe e seleziona: un certo décor neoreali-
sta, un senso di dannazione romantica da lirismo 
francese, con in più un’inedita e nordica franchezza 
sessuale. Protagonisti giovani e proletari, persegui-
tati dal controllo sociale e dal destino. Va tutto stor-
to, però qualcuno offre un ombrello con cui ripararsi 
dai rovesci della vita. Quasi un lieto fine. (pcris)
Venti posti riservati e gratuiti per Amici e Soste-
nitori della Cineteca
Prenotazioni: federica.lama@comune.bologna.it

20.15  SARABANDA (replica)  

Il cinema secondo Bergman
22.30  VANITÀ E AFFANNI

(Larmar och gör sig till, Svezia/1997)
di Ingmar Bergmar (100’) - Con Pernilla August  
Il film con cui, nel 1995, Bergman accetta di celebra-
re i cent’anni del cinema è un video (della differenza, 
da tempo ormai, lui se ne infischia). Ci lavora per due 
anni, e con cupa ironia celebra se stesso: il magma 
familiare, la corrente alternata di teatro e cinema, 
il vuoto di senso che solo l’arte a tratti illumina, la 
vecchia passione per la sua corte di maghi istrioni 
e mistificatori. Qui ce n’è uno, “un po’ minus habens 
e un po’ genio” (Sergio Arecco), che addirittura, nel-
la Uppsala del 1925, inventa il cinema parlante. E 
soprattutto c’è Karin, splendida Pernilla August, la 
“mammina dal cuore di marmo” di Lanterna magica. 
Non facile, con forte effetto ‘biglietti per gli amici’: 
che però non potranno non commuoversi. (pcris)

GIOVEDÌ17
Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
150° anniversario dell’Unità d’Italia 

Schermi e Lavagne Cineclub per ragazzi
16.00  pinocchio

(Italia/1972) di Luigi Comencini (134’)
Riduzione per il grande schermo del celebre sceneg-
giato televisivo con le memorabili interpretazioni di 
Manfredi (Geppetto), Franchi e Ingrassia (il Gatto e 
la Volpe) e Lollobrigida (la Fata turchina). “Tra le va-
rie interpretazioni possibili, Comencini e Suso Cecchi 
D’Amico hanno scelto quella che in Pinocchio vede un 
eroe della libertà, disponibile a ogni richiamo dell’av-
ventura e della fantasia contro le lezioni esplicite o 
occulte dei moralisti” (Morando Morandini).

18.30  SENSO 
(Italia/1954) di Luchino Visconti (120’)
Senso mostra e dimostra che, a proposito del Risorgimen-
to, Gramsci aveva interpretato alla perfezione: non fu una 
rivoluzione del popolo. La rivolta più lancinante, semmai, 
è quella che compete all’immaginazione melodrammati-
ca, distillata nei suoi imperativi più amari e sublimi.

20.45  ROMA CITTÀ APERTA 
(Italia/1945) di Roberto Rossellini (103’)
Il film emblema del Neorealismo è una magistrale rie-
vocazione dell’occupazione nazista della capitale, rea-
lizzata a distanza di pochi mesi dagli eventi e con pochi 
mezzi. Fra le storie che si intrecciano, le più memorabili 
riguardano la Pina di Anna Magnani e il don Pietro di 
Aldo Fabrizi. “Cercavo di cogliere le cose nella loro es-
senza. Nient’altro” (Roberto Rossellini).

22.30  Il CAIMANO 
(Italia/2006) di Nanni Moretti (112’)
Un film su Berlusconi che non si può fare e non si farà. 
Perché Berlusconi è irrappresentabile, multiforme, ubi-
quo, “parassita dell’immaginario” (Gianni Canova). O in 
fondo è solo la maschera d’una tragicommedia stantia, e 
la vita è altrove: in un addio dolce e straziato, nel traffico 
di Roma. Quando Moretti si fa Berlusconi, è la collisione di 
due narcisismi titanici: ne esce un personaggio cupo, sce-
spiriano, di inverosimile altezza. Anche l’Italia è altrove.

Venti posti riservati e gratuiti a scelta per cia-
scuno dei tre film per Amici e Sostenitori della 
Cineteca
Prenotazioni: federica.lama@comune.bologna.it

VENERDÌ18
Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
Il Fascismo
18.00  CAMPO DI MAGGIO

(Italia/1935) di Giovacchino Forzano (103’) 
Tratto da un soggetto teatrale di Mussolini, messo 
in scena dal regista preferito da Puccini e dal Duce, 
Giovacchino Forzano, Campo di maggio ripercorre 
gli ultimi cento giorni dell’epopea napoleonica. È un 
dramma storico costruito per gettare una luce pro-
pagandistica sul presente, sovrapponendo a tratti 
marcati la figura di Napoleone a quella del Duce. 
L’aspetto più sorprendente è la tensione tragica che 
sostiene il ritratto del dittatore che precipita verso 
la sconfitta, realizzato durante l’apogeo di Musso-
lini. (am)
Prima del film sarà proiettato un cinegiornale Luce

Il cinema secondo Bergman
20.15  DONNE IN ATTESA

(Kvinnors väntan, Svezia/1952)
di Ingmar Bergman (107’)  
In una casa sul lago e tra le betulle, quattro donne 
aspettano. Naturalmente, aspettano i loro uomini: 
sui quali però hanno parecchio da ridire, e infatti 
i bei volti chiari introducono flash-back che offrono 
documentata prova dell’inconcludenza, narcisismo, 
immaturità maschile. L’ultimo, con Eva Dahlbeck e 
Gunnar Björnstrand chiusi nell’ascensore, è una 
scheggia di commedia semplicemente perfetta. 
Non potrei dimostrarlo, ma questo è il film di un 
uomo che ruba e rende omaggio al Mankiewicz di 
Lettera a tre mogli e al Preston Sturges di Infedel-
mente tua. (pcris)

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

SABATO19
Cortile cinema Lumière
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Schermi e Lavagne. Cinenido
16.00  MONICA E IL DESIDERIO (replica) 

Il cinema secondo Bergman
18.00  SOGNI DI DONNA

(Kvinnödrom, Svezia/1955) di Ingmar Bergman (87’)  

Tutt’altro che minore, è una commedia sulla fragilità 
dei sentimenti e la loro corruzione, e sulla bellezza 
dei corpi femminili avvolti nell’haute couture anni 
Cinquanta. L’ambiente è quello della moda, Stoc-
colma come Milano o Parigi: una giovane modella e 
un anziano seduttore, la direttrice dell’agenzia e il 
suo amore deluso. Una smagliante eleganza di scrit-
tura e mise en scène lo pone sullo stesso scaffale 
dei grandi film ‘femminili’ di Antonioni e Cottafavi. 
(pcris)

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

DOMENICA20
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Attesi ritorni
16.00  MEGAMIND

(USA/2010) di Tom McGrath (95’) 
Dalla Dreamworks, un film sulla lotta tra il bene e 
il male in una prospettiva insolita: Megamind è il 
cattivo più intelligente del mondo ma non ha avuto 
finora grande successo, sopraffatto dall’invincibile 
MetroMan. Finalmente Megamind riesce a distrug-
gere il suo acerrimo nemico: e ora? Computer gra-
phic, dialoghi brillanti, personaggi dall’espressi-
vità marcata, tra i migliori film di animazione del 
2010. (eg)
Animazione. Dai 6 anni in su

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Attesi ritorni
17.45  L’ORSO YOGHI

(Yogi Bear, USA-Nuova Zelanda/2010) di Eric Brevig (80’) 
 Animazione. Per tutti

Il cinema secondo Bergman
18.00  SORRISI DI UNA NOTTE D’ESTATE

(Sommarnattens leende, Svezia/1955)
di Ingmar Bergman (113’)  
La guerra dei sessi secondo Bergman. La sua ul-
tima (ahimè) grande commedia. Trionfatore a 
Cannes, questo capolavoro lo rivela al mondo, lo 
consegna al suo destino di maestro. “L’intreccio dei 
personaggi, la qualità letteraria e l’umorismo dei 
dialoghi, il respiro classico e naturale del racconto, 
la varietà di toni e di peripezie, il clima d’erotismo 
e di sensualità legato alla poesia delle ore e dei 
luoghi, raggiungono qui una pienezza che Berg-
man non ritroverà mai più” (Jacques Lourcelles). 
Indimenticabile per chiunque, nella vita, abbia go-
duto almeno una volta del terzo sorriso della notte 
d’estate. (pcris)

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

LUNEDÌ21
18.15  SORRISI DI UNA NOTTE D’ESTATE

(replica)  

Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
Il Fascismo
20.00  OSSESSIONE

(Italia/1943) di Luchino Visconti (135’) 
Libera trasposizione nella Bassa Padana del Postino 
suona sempre due volte di Cain, il folgorante esordio 
di Visconti racconta la genesi e la combustione di una 
torrida storia d’amore segnata dal complotto e dal de-
litto. Distrusse i quadretti idilliaci dei telefoni bianchi e 
fu uno dei film precursori del neorealismo. (rc)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale
Prima del film sarà proiettato un cinegiornale Luce

22.15  DONNE IN ATTESA (replica)  
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Bibi Andersson, Ingmar Bergman et Liv Ullmann sul set di Persona, 1965 (@ Ingmar Bergman Foundation) 

LE TARIFFE del CINEMA LUMIÈRE 

SALA SCORSESE E PRIME VISIONI
Interi 	 o 7,00 
Mercoledì 	 o 5,00 
Riduzioni
Soci FICC e Amici della Cineteca 	 o 5,50
AGIS (no festivi) 	 o 5,50
Studenti e Carta Giovani (no sabato e festivi)	 o 4,00
Over 60 	 o 3,50

SALA OFFICINEMA/ MASTROIANNI
Interi 	 o 6,00 
Riduzioni
soci FICC 	 o 4,50
Amici della Cineteca	  o 3,50
AGIS (no festivi) 	 o 5,00
Studenti e Carta Giovani (no sabato e festivi)	 o 4,00
Over 60 	 o 3,50
Tessere
Tessera FICC 	 o 5,50 
Tessera Amici della Cineteca 	 o 25,00 
Schermi e Lavagne
Ragazzi fino a 17 anni, studenti universitari, anziani, pos-
sessori di Carta Giovani, soci Coop 	 o 3,00
Ogni 6 ingressi, il settimo è gratuito

Convenzioni
(sala Officinema/Mastroianni)
Personale docente e non docente dell’Università di Bolo-
gna, dipendenti comunali, possessori Carta Più Feltrinelli, 
soci SAB (Aeroporto di Bologna), soci Alliance Française 
de Bologne, soci Associazione culturale italo-britannica, 
soci British School of Bologna, soci Associazione culturale 
Italia-Austria, soci Istituto di Cultura Germanica di Bo-
logna, soci Associazione culturale italo-belga, abbonati 
ATC, soci Slow Food, soci DLF 		  € 5,00 
Agevolazioni il lunedì per gli abbonati di Radio Città del Capo

Campagna FICE ‘Chi fa d’essai fa per tre’ –
 per i giovani fino ai 30 anni 
Il martedì, in entrambe le sale 	 € 3,00

Invalidi con accompagnatore
ingresso libero

Nota bene: per usufruire delle riduzioni è necessario pre-
sentare il relativo tesserino o titolo di riconoscimento; le 
riduzioni valgono per la programmazione ordinaria e non si 
applicano alle proiezioni durante i festival.

Direzione culturale: Cineteca di Bologna. Presidente: Giu-
seppe Bertolucci. Direttore: Gian Luca Farinelli. Consiglio 
di amministrazione: Giuseppe Bertolucci, Luca Bitterlin, 
Gian Piero Brunetta, Fabio Fefè. Grazia Verasani.
Gestione: Mostra Internazionale del Cinema Libero – Pre-
sidente Gian Paolo Testa
Direzione e cura del programma: Andrea Morini 
Coordinamento programmazione: Luisa Ceretto, Anna Di 
Martino, Isabella Malaguti ed Elena Grippino (stagista)
Segreteria organizzativa: Erika Angiolini
Ufficio stampa: Patrizia Minghetti (responsabile), Andrea 
Ravagnan
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi è a cura di Luisa 
Ceretto, Elisa Giovannelli, Andrea Morini, in collabora-
zione con Guy Borlée, Cristina Piccinini, Tiziana Roversi, 
Massimo Sterpi, Gabriele Veggetti.

Si ringraziano per la preziosa collaborazione
Enrico Magrelli, Laura Argento, Juan Francisco Del Valle Go-
ribar (CSC – Cineteca Nazionale), Tiziana Nanni (Salaborsa 
Ragazzi), Don Alessandro Caspoli (Cinema Antoniano), Jon 
Wengstrom (Swedish Film Institute), Lars Hedenstedt (Swe-
dish Institute), Ruth Jacoby, Ann-Louice Dahlgren (Ambascia-
ta di Svezia), Katinka Faragò, Jan Holmberg, Anna Hakansson 
(Ingmar Bergman Foundation), Wanda Monaco Westerstahl, 
Peter von Bagh, Mirco Dondi, Fulvio Cammarano, Stefano Ca-
vazza (Università di Bologna), Kristina Agintaite, Ruta Valen-
taite, Saule Mazeikaite (K-operator – Vilnius), Roberta Chinni 
(Bologna Children’s Book Fair), Justin Frosini (CCSDD)
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 Riservato soci FICC
 Versione originale con sottotitoli italiani
 Relatore / incontro / tavola rotonda
 Evento fuori sala
 Accompagnamento musicale dal vivo 
 Schermi e Lavagne 
 I lunedì di Officinema.  
Laboratori e incontri con il cinema italiano

 I mercoledì del documentario
 I film restaurati

PER I NOSTRI LETTORI
Per variazioni di indirizzo o altre questioni relative alla 
spedizione di Cineteca: 0512194826 – cinetecadirezione@
comune.bologna.it

MARTEDÌ22
Il cinema secondo Bergman
18.00  CITTÀ PORTUALE

(Hamnstad, Svezia/1948) di Ingmar Bergman (100’)  

Sono gli anni in cui i film di Gustav Molander scritti 
da Bergman, Donna senza volto ed Eva, sembrano più 
bergmanesque di quelli che lui stesso dirige. E infatti, 
verso Città portuale mostrerà svagato fastidio: “Non ne 
ricordo più nulla... Ma basta parlare di questa robaccia” 
(intervista ad Olivier Assayas, 1990). Robaccia certo non 
è. È un piccolo film svedese alla Carné-Prevert, struggi-
mento di banchine umide di pioggia e personaggi cari-
chi di guai. Bellissima sequenza finale.

Nuovi sguardi del cinema austriaco
20.00  LOURDES

(Austria-Francia-Germania/2009)
di Jessica Hausner (99’)   
Lourdes per i credenti è il luogo dei miracoli, per gli 
altri un bazar di pacchiani souvenir, una specula-
zione crudele sulla speranza di guarigione. Lo stile 
asettico e minimalista della Hausner mette in scena 
entrambe le posizioni attraverso gli occhi azzurri del-
la protagonista, immobilizzata su una sedia a rotelle: 
scetticamente va in gita a Lourdes perché è l’unica 
vacanza ‘alla sua portata’. Qualcosa cambierà nella 
sua vita anche se, forse, non è il miracolo cui tutti 
aspirano. (vdd)
Al termine, incontro con Jessica Hausner
Venti posti riservati e gratuiti per Amici e Soste-
nitori della Cineteca
Prenotazioni: federica.lama@comune.bologna.it

Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
Il Fascismo
22.15  SALÒ O LE 120 GIORNATE DI SODOMA

(Italia/1975) di Pier Paolo Pasolini (116’) 
Pasolini odiava l’Italia consumista e ‘televisiva’ del 
post-boom economico ma rifiutava di rappresentarla 
direttamente. Nel suo ultimo film decise di evocarla 
adottando (e tradendo) un romanzo ‘maledetto’ di 
Sade che ambientò durante la Repubblica Sociale. 
Ma la dimensione allucinata del film rimanda sem-
pre all’oggi (al nuovo fascismo dell’omologazione) 
e non al passato. L’efferato crescendo di sevizie 
culmina nella strage delle vittime ‘disobbedienti’ e 
nell’omologazione dei ‘conniventi’. (rc)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale
Prima del film sarà proiettato un cinegiornale Luce

MERCOLEDÌ23
Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
Il Fascismo
18.00  PASOLINI PROSSIMO NOSTRO

(Italia-Francia/2006) di Giuseppe Bertolucci (65’)  
Sul set di Salò, Pasolini parla dell’incubo visionario di 
quello che rimarrà il suo ultimo film, descrivendo una 
società degradata che ormai coincide con il nostro pre-
sente. Basato su interviste filmate e audio realizzate da 
Gideon Bachmann e sulle bellissime foto di scena di 
Deborah Beer. (rc)
Prima del film sarà proiettato un cinegiornale Luce

Precede la presentazione del volume Una lunga incom-
prensione. Pasolini fra destra e sinistra (Vallecchi 2010) 
di Adalberto Baldoni e Gianni Borgna. Saranno presenti 
gli autori e Carlo Lucarelli

Il cinema secondo Bergman
20.00  UNA VAMPATA D’AMORE

(Gycklarnas afton, Svezia/1953)
di Ingmar Bergman (99’)  
Entrino gli artisti d’arte varia, e lo spettacolo cominci. 
Lo spettacolo dell’umana miseria, dell’umiliazione, del-
la crudeltà, della sofferenza scorticata, della tragedia 
ridicola. Siamo in un circo equestre, c’è uno che al solito 
si prende gli schiaffi, una bella cavallerizza sans merci, 
un trapezio stilistico tra espressionismo e baroccaggine. 
Molto amato da chi cerca un gancio tra i mondi lontanis-
simi di Bergman e Fellini. Un filo sopravvalutato. (pcris)

Sala Gino Cervi (via Riva di Reno, 72)
Nuovi sguardi del cinema austriaco
20.15  PERIFERIA NORD

(Nordrand, Austria-Germania-Svizzera/1999)
di Barbara Albert (103’)  
Periferia nord di Vienna. Squarci di vita quotidiana 
sull’amicizia tra due ragazze che si rinsalda dopo la 
traumatica comune esperienza dell’aborto e l’abbando-
no dei rispettivi fidanzati. Solida sceneggiatura (scritta 
dalla stessa Albert), dialoghi realistici, personaggi di 
contorno ben caratterizzati. Alla Mostra di Venezia 
1999, premio Marcello Mastroianni alla protagonista 
Nina Proll come miglior attrice emergente. (vdd)
Ingresso libero

Omaggio a Mani Ratnam
21.45  RAAVANAN

(India/2010) di Mani Ratnam (137’)   
Un feroce e carismatico fuorilegge, un inflessibile poli-
ziotto e la bella moglie di quest’ultimo, rapita per ven-
detta, sono al centro di un sulfureo melodramma perva-
so di carica erotica ma dagli evidenti sottotesti politici. 
Ancora una volta Ratnam riesce a rivoltare come un 
guanto la Bollywood più rumorosa e sgargiante (spetta-
colarità sfrenata, tripudio di balletti, alchimia di generi, 
suspense) piegandola alle proprie ambizioni autoriali. 
Impreziosito dalle musiche del due volte premio Oscar 
A.R. Rahman, il “Mozart di Madras”. (ac)
Versione originale tamil con sottotitoli italiani
Introduce Gianni Sofri

GIOVEDÌ24
Nuovi sguardi del cinema austriaco
18.15  HOTEL

(Austria-Germania/2004) di Jessica Hausner (88’)  
Ci sono tutti gli ingredienti di un horror psicoanalitico. 
Una ragazza scompare misteriosamente, chi la sostitu-
isce come receptionist in un albergo sperduto tra i mon-
ti viene attratta nel gorgo dell’identificazione. Solitaria 
e terrorizzata, vaga nella notte tra i boschi o nei corridoi 
deserti dell’hotel. I misteri si fanno sempre più fitti, il 
non-detto e il non-visto prevalgono lasciando allo spet-
tatore la possibilità di costruire nessi e snodi. (vdd)

Il cinema secondo Bergman
20.00  VERSO LA GIOIA

(Till glädje, Svezia/1950) di Ingmar Bergman (98’)  
Scene da un matrimonio, atto primo. Due musici-
sti si sposano, hanno una bambina, vivono la loro 

estate splendente, poi la melodia amorosa naufra-
ga nell’insoddisfazione professionale di lui, nella 
conseguente infedeltà, nella durezza nevrotica di 
parole e gesti. Mentre l’Inno alla gioia di Beethoven 
percuote le immagini, Bergman, reduce dal primo 
dei suoi tanti divorzi, forse parla anche di sé: co-
munque il film ha un’intensità e un equilibrio stili-
stico finora mai raggiunti. Victor Sjöström nel ruolo 
di violinista e mentore. (pcris)

Omaggio a Mani Ratnam
21.45  a peck on the cheek

(Kannathil Muthamittal, India/2002)
di Mani Ratnam (123’)  
Attraverso gli occhi di una bambina di nove anni in 
cerca della sua madre biologica, l’immagine dello 
Sri Lanka devastato da vent’anni di guerre e scontri 
etnici. Un film sull’innocenza e sulla guerra, di pae-
saggi idilliaci e di lacerazioni fisiche e morali. Come 
sempre Ratman bilancia perfettamente il respiro 
spettacolare della messa in scena esaltato dalla 
colonna sonora del premio Oscar Rahman con la de-
nuncia dell’assurdità dello scontro fratricida. (ac)
Versione originale hindi con sottotitoli italiani

VENERDÌ25
18.00  VERSO LA GIOIA (replica)  

Sala Gino Cervi (via Riva di Reno, 72)
Nuovi sguardi del cinema austriaco
18.30  È SUCCESSO POCO FA

(Kurz Davor ist es Passiert, Austria/2006)
di Anja Salomonowitz (72’)  
Docu-fiction non convenzionale. Cinque persone rac-
contanto la storia di altrettante ragazze dell’est europeo 
convinte con false promesse a trasferirsi in Austria e 
costrette a prostituirsi con minacce e violenze. (vdd)
Ingresso libero

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

SABATO26
Cortile cinema Lumière
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

10.00 - 12.00  Io, la pagnottella e tu
Laboratori per bambini dai 3 anni in su, a cura di 
Antonella Tandi (Ass.ne Giardini del Guasto). Prota-
gonista: il pane di diversi paesi del mondo.
In collaborazione con il Mercato della Terra

Schermi e Lavagne
Cineclub per ragazzi. Omaggio a Tati
16.00  LE VACANZE DI MR HULOT

(Les Vacances de Monsieur Hulot, Francia/1953)
di Jacques Tati (114’) 
Monsieur Hulot arriva in un villaggio balneare per le 
vacanze, con i suoi pantaloni troppo corti, il cappel-
lo e l’immancabile pipa. Sonore ma senza dialogo, 
gag irresistibili coinvolgono gli ospiti della spiag-
gia e della pensione: Hulot non risparmia nessuno, 
la sua goffaggine è esilarante. Figura anarchica e 
trasgressiva, Hulot/Tati si prende gioco del rituale 
collettivo delle ferie, in una satira pungente della 

media borghesia francese anni Cinquanta. (eg)
In collaborazione con Alliance Française
Comico. Per tutti

Il cinema secondo Bergman
18.00  CRISI

(Kris, Svezia/1945) di Ingmar Bergman (93’) 
Bergman debutta alla regia, e “letteralmente non 
sapevo che fare, e gli altri capivano che non ci ca-
pivo nulla, e nemmeno loro ci capivano nulla”. La 
sceneggiatura non è sua, il soggetto è una pièce 
danese su una ragazza divisa tra madre adottiva 
e madre naturale, tra campagna e città, tra un 
buon ragazzo e un mascalzone narcisista. Non è un 
esordio folgorante, siamo nella routine dell’imma-
ginazione melodrammatica nordica, ma c’è più di 
quanto Bergman abbia poi voluto ammettere: una 
certa percezione fisica della morte, il riverbero inte-
riore del paesaggio. 

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

DOMENICA27
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Omaggio alla Lituania
16.00  UNA VOLPE A CORTE

(Le Roman de Renard, Francia/1930)
di Wladyslaw Starewicz (65’)  
In occasione della Fiera internazionale del Libro 
per ragazzi, che quest’anno presenta la Lituania 
come paese ospite d’onore, il primo lungometraggio 
e riconosciuto capolavoro del regista di origine 
lituana, maestro del cinema di animazione. 
Animando in stop-motion marionette e sfondi, 
racconta la storia di una furbissima volpe che 
riesce, un tranello dopo l’altro ai danni degli altri 
animali del regno, a guadagnarsi la stima del Re 
Leone. (eg)
Animazione. Dai 6 anni in su

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
Schermi e Lavagne
Cineclub per ragazzi. Attesi ritorni
17.45  HARRY POTTER E I DONI DELLA MORTE

(parte I)
(Harry Potter and the Deathly Hallows: Part I, USA-GB/2010) 
di David Yates (146’)  
Fantastico. Dagli 8 anni in su

18.00  SARABANDA (replica)  

Film di prima visione
Per orari e informazioni consultare il sito e i quotidiani

LUNEDÌ28
17.30  CRISI (replica)  

Sala Gino Cervi (via Riva di Reno, 72)
Nuovi sguardi del cinema austriaco
18.15  TAG UND NACHT

(Austria/2010) di Sabine Derflinger (100’)  
Non due donne perdute ma due studentesse in cerca 
di divertimento e guadagno facili. Non clienti laidi e 
sfruttatori ma padri di famiglia, uomini d’affari stres-

sati, giovani in cerca di emozioni forti. Uno sguardo fe-
nomenologico e non pornografico, quasi ordinario, al di 
là di cliché e tabù, su alcune declinazioni contempora-
nee della prostituzione. Involontaria quanto inevitabile 
la consonanza con la nostra cronaca nazionale. (ac)
Ingresso libero

Fiera internazionale del libro per ragazzi
Omaggio alla Lituania 
19.00  THE BEAUTY

(Grazuole, Lituania/1969) di Arunas Zebriunas (63’) 

Inga tutti i giorni si ritrova a giocare con i suoi amici nel 
cortile sotto casa. Il loro passatempo preferito è quello 
di formare un cerchio ed esprimere apprezzamenti o 
critiche nei confronti del bambino o della bambina che 
si trova a turno in mezzo. Inga raccoglie solo compli-
menti finché un ragazzino le dice che in realtà non è 
per niente bella. Favola delicata e poetica, diretta da 
uno dei più importanti registi lituani. (eg)

Omaggio a Mani Ratnam
20.45  GURU

(India/2007) di Mani Ratnam (166’)  
La trionfale ascesa di un self-made man esube-
rante e senza scrupoli ci racconta il lato oscuro dei 
tumultuosi cambiamenti in atto nell’India contem-
poranea. Ma il film è innanzitutto una delizia per gli 
occhi, regalandoci scenari naturali mozzafiato, con 
scenografie e coreografie che ricostruiscono una 
Mumbai mitica e sgargiante. (ac)
Versione originale hindi con sottotitoli italiani

MARTEDÌ29
17.00  GURU (replica)  

Il cinema secondo Bergman
20.00  LA TERRA DEL DESIDERIO

(Skepp till India land, Svezia/1947)
di Ingmar Bergman (98’)   
“Un mondo di purezza cinematografica abbagliante 
[...] che discende direttamente dal cinema svedese 
delle origini” (André Bazin). Al porto di Gotebörg, lo 
strano interludio tra un marinaio che ritorna dopo anni 
di assenza e una ragazza che ha tentato il suicidio. 
Per sua ammissione, Bergman pensa ancora a Carné: 
il film è anche un timido ricalco scandinavo del Porto 
delle nebbie, “un capolavoro pervaso da una luce eter-
na”. Se non eterna, certo assai struggente è però anche 
la luce di questo film, tessuto di solitudine, di speranze 
senza domani e di atmosfera salmastra. (pcris)

La finestra sul presente
21.45  RED POET

(USA/2010) di Matthew Furey (55’) 
Il poeta Jack Hirschman perde la posizione di professo-
re della UCLA a causa del suo attivismo pacifista. Ne 
segue una caduta precipitosa dal benessere al vaga-
bondaggio. Nonostante ciò, Hirschman rimane fedele 
alla sua visione artistica e dai primi anni Settanta 
le sue poesie sono pubblicate da City Lights, la casa 
editrice fondata da Lawrence Ferlinghetti. Il viaggio di 
un essere umano e della sua redenzione attraverso il 
perseguimento senza compromessi della propria arte.
Al termine, incontro con Matthew Furey, Jack Hir-
shmann, Agneta Falk, Paul Polansky, Alberto Masala 
e Franco Minganti

MERCOLEDÌ30
17.00  a peck on the cheek (replica)  

Nuovi sguardi del cinema austriaco
I mercoledì del documentario
20.00  LITTLE ALIEN

(Austria/2009) di Nina Kusturica (94’) 
  

Adolescenti rifugiati, provenienti con mezzi di for-
tuna da aree di crisi del pianeta, alle prese con la 
durezza e disumanità di leggi nazionali ed europee 
che impediscono loro di programmare il futuro. Un 
documentario impietoso sulla falsa coscienza di un 
continente ripiegato su se stesso e arroccato nella 
difesa di confini e privilegi. (ac)
Al termine, incontro con Nina Kusturica

22.15  LA TERRA DEL DESIDERIO (replica)  

GIOVEDÌ31
Istituto Storico Parri Emilia-Romagna
(via Sant’Isaia, 20) Sala del Refettorio
Da Garibaldi al Caimano. Come il cinema ha raccon-
tato l’Italia. Luci e ombre della storia nella sala buia. 
Il Fascismo
17.00  “La cinematografia è l’arma più 

forte” Cinema e Italia fascista 
Partecipano: Alberto De Bernardi (Università di Bo-
logna): Le autorappresentazioni dell’Italia fascista, 
Giacomo Manzoli (Università di Bologna): Cinema 
e Italia fascista. Come il cinema del ventennio ha 
raccontato l’Italia, Paolo Noto (Università di Bolo-
gna): Cinema e fascismo nel dopoguerra: gli anni 
della rimozione?, Luisa Cigognetti (Istituto Storico 
Parri Emilia-Romagna): Il cinema fascista d’attua-
lità: l’Italia dei cinegiornali Luce

Sala Gino Cervi (via Riva di Reno, 72)
Nuovi sguardi del cinema austriaco
I mercoledì del documentario
17.45  RADICALI LIBERI

(Böse Zellen, Austria/2003) di Barbara Albert (120’)
  

Un destino molto particolare segna l’esistenza della 
giovane Manu, unica sopravvissuta a un disastro ae-
reo. Nonostante il suo quotidiano scorra normalmente 
tra famiglia e lavoro ha infatti il potere di incidere sul-
la sorte delle persone, vicine o lontane. “Il tema della 
dipendenza interpersonale mi ha sempre affascinato. 
Ho consapevolmente immaginato una combinazione 
di persone appartenenti a realtà piuttosto differenti 
che sembrano condividere le stesse caratteristiche: 
dipendenza dagli altri da una parte e profonda solitu-
dine dall’altra” (Barbara Albert). (vdd)

Il cinema secondo Bergman
18.15  SPASIMO

(Hets, Svezia/1944) di Alf Sjöberg. Soggetto e sceneggiatura 
di Ingmar Bergman (101’) 
Uno dei film più importanti del cinema svedese, 
che Sjöberg dirige a partire da una sceneggiatura 
del venticinquenne Bergman. Un professore sadi-
co viene chiamato Caligola e porta gli occhiali di 
Himmler, uno studente vessato cova la tempesta, 
e poi l’amore, il delitto, le verità nascoste: il thriller 

esistenziale affronta grovigli e fantasmi, mentre 
scopre i sensi di colpa e la febbre di rigenerazione 
della Svezia all’uscita dalla guerra. (pcris)

Il cinema secondo Bergman
20.30  SETE

(Törst, Svezia/1949) di Ingmar Bergman (83’)  
Un uomo e una donna in viaggio verso la Svezia, in 
treno, attraverso la Germania spaurita e famelica 
del dopoguerra. “Per la prima volta Bergman mette 
in scena personaggi adulti, con una certa espe-
rienza della vita. Una disperata claustrofobia ca-
ratterizza la relazione di questa coppia, tra stanze 
d’albergo e vagoni ferroviari. Stanno insieme, come 
sarà per tante altre coppie bergmaniane, solo per-
ché l’inferno condiviso è preferibile all’inferno della 
solitudine” (Philip Mosley). Echi che risuoneranno 
nel Silenzio e nell’Ora del lupo. (pcris)

Nuovi sguardi del cinema austriaco
22.15  LOVELY RITA

(Austria/2001) di Jessica Hausner (80’)  
La videocamera di Jessica Hausner segue ostina-
memte la giovane Rita, un’adolescente irrequieta e 
solitaria, affamata di esperienze sessuali e di ini-
ziazione alla vita adulta. Il contesto urbano, sociale 
e familiare è quello deprimente e alienato delle 
periferie: non lascia scampo. Inevitabile il finale 
nichilista che rimanda ad Haneke e alle atmosfere 
depresse di Canicola. (vdd)

IL CINEMA RITROVATO 2011
VOLONTARI CERCASI!
Vuoi collaborare con noi alla realizzazione del 
festival Il Cinema Ritrovato 2011? Scoprirne 
il dietro le quinte e partecipare all’organiz-
zazione di un importante evento culturale 
internazionale, il più importante promosso 
dalla Cineteca di Bologna nel corso dell’an-
no? Dal 1° di marzo sul nostro sito potrai 
scoprire le posizioni che stiamo cercando e 
proporre la tua candidatura.

i testi sono di:
Alessandro Cavazza, Luisa Ceretto, Roberto Chiesi, Pao-
la Cristalli, Valeria Dalle Donne, Anna Di Martino, Sergio 
Fant, Elisa Giovannelli, Andrea Meneghelli, Alessandra 
Montecchi

IN MOSTRA

LE MERAVIGLIE DI MONSIEUR HULOT
Omaggio a Tati di David Merveille
Biblioteca Renzo Renzi (via Riva di Reno 72)
dal 27 marzo al 2 aprile. Ingresso libero
Inaugurazione 26 marzo, ore 18
Erano gli anni Cinquanta quando il personaggio di Mon-
sieur Hulot fece la sua prima apparizione sul grande 
schermo. Più di mezzo secolo dopo David Merveille, nel suo 
Il pappagallo di Monsieur Hulot (Excelsior 1881, 2008), 
rende omaggio al grande Jaques Tati e al suo esilarante 
character. In occasione dell’uscita del secondo volume Hel-
lo Monsieur Hulot! (Rouergue Editions, 2010) l’illustratore 
belga ha costruito un breve percorso in cui spiega come ha 
lavorato nella costruzione del suo albo.
In collaborazione con Giannino Stoppani Coop. Culturale

LE MILLE E UNA ITALIA DI 1860
Biblioteca Renzo Renzi (via Riva di Reno 72)
dal 17 marzo. Ingresso libero
In occasione dei festeggiamenti per il 150° anniversario dell’Uni-
tà d’Italia, una mostra dedicata a 1860 di Alessandro Blasetti. 
Uno sguardo nuovo, realistico e borghese sul quotidiano, il cui 
scopo è quello di ‘documentare’, precorrendo così la poetica del 
neoralismo. La mostra racconta la lavorazione del film attraverso 
l’esposizione dei rari materiali del fondo Blasetti.
Per viste guidate su appuntamento:
michela.zegna@comune.bologna.it – 051 2195318

BILBOLBUL. FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL FUMETTO
Sala Espositiva della Cineteca (via Riva di Reno 72)
dal 4 marzo al 15 aprile. Ingresso libero
Inaugurazione domenica 6 marzo, ore 17.30
Canicola bambini
In mostra le tavole a fumetti e i disegni originali che com-
pongono il decimo numero della rivista Canicola, dedicato 
ai bambini. In programma laboratori con gli autori, visite 
guidate, percorsi di lettura per fasce d’età diverse. 
Un regalo per te: la tua paura più grande
Le tavole di tutte le trentuno classi partecipanti al concorso 
di fumetto rivolto alle scuole elementari e medie di Bologna. 
I bambini sono stati invitati a raccontare le proprie paure.
Segreti e bugie 
Jean, Spirou, Fantasio e i sette orsi nani animano le tavole 
firmate da Émile Bravo, autore dal segno limpido e ben de-
finito, espressivo e ironico, considerato in Francia uno dei 
massimi esponenti del fumetto per ragazzi. 

CONVEGNO

Fare cinema a Bologna e in Emilia-Romagna
GLI ULTIMI. PERCHÉ INVESTIRE NEL CINEMA È UN BUON 
INVESTIMENTO!
Martedì 1° marzo, ore 10-13 – Cinema Lumière
Ingresso libero

SEMINARIO

IL MESTIERE DEL DIRETTORE DELLA FOTOGRAFIA
Seminario condotto da Roberto Forza
8-9-10 aprile 2011
Info: 051 2194835/36 – visioniitaliane@comune.bologna.it

LABORATORI PER RAGAZZI A LIBERA 
FREQUENZA

IO, LA PAGNOTTELLA E TU
12 e 26 marzo, ore 10-12
Laboratori per bambini dai 3 anni in su, a cura di Antonella Tan-
di (Ass.ne Giardini del Guasto). Protagonista: il pane di diversi 
paesi del mondo. In collaborazione con il Mercato della Terra
REGISTI PER CASA
Laboratori sul linguaggio cinematografico, riprese e mon-
taggio. Otto incontri, ogni martedì dal 1° marzo al 19 aprile 
dalle ore 18.30 alle 20.30. Il costo è di 200 Euro a persona
IMPARARE A GUARDARE
Alla scoperta del linguaggio e della grammatica del cinema.
Cinque incontri, ogni martedì dal 3 al 31 maggio dalle ore 
18.30 alle 20.30. Il costo è di 100 Euro a persona
GIRANDO S’IMPARA
Corso a libera frequenza per ragazzi dai 10 ai 15 anni.
Alla scoperta del linguaggio e della grammatica del cinema.
Otto incontri, ogni lunedì dal 7 marzo al 2 maggio dalle ore 
17.00 alle 19.00. Il costo è di 200 Euro a persona
Info e prenotazioni: schermielavagne@comune.bologna.it
051 2194830/5320

Quattro nuovi percorsi, a cavallo fra cinema e fotografia, pro-
posti questo mese su Cinestore, il nuovo servizio di consulta-
zione e vendita on-line di foto, film e volumi che la Cineteca 
di Bologna è autorizzata a distribuire e commercializzare.

Donne in piazza
L’8 marzo e la lunga lotta per l’emancipazione e la parità dei 
diritti. Negli scatti di Enrico Pasquali e Aldo Ferrari.
Bologna fascista
Immagini della nostra città in camicia nera, mentre al Lu-
mière scorrono le immagini del e sul tragico ventennio rac-
contato dal cinema italiano.
Giovani lettori
Dalle campagne alla città, immagini di bambini e ragazzi tra 
i banchi di scuola e alla scoperta del mondo attraverso i libri. 
In occasione del Fiera internazionale del libro per ragazzi.
Maschere e costumi
Il Carnevale e il giocoso piacere del travestimento. La magia de-
gli abiti di scena al cinema, tra glamour e illusione di realtà.

Acquista e ordina la stampa delle tue foto preferite e decidi 
come le vuoi: in quale formato, lucide o opache, orizzontali o 
verticali. Puoi anche acquistare i filmati o parti di essi. Su 
Cinestore trovi tutte le indicazioni. 
www.cinestore.cinetecadibologna.it

LE COLLABORAZIONI

DA GARIBALDI AL ‘CAIMANO’. COME IL CINEMA HA 
RACCONTATO L’ITALIA. LUCI E OMBRE DELLA STORIA 
NELLA SALA BUIA. 3. IL FASCISMO
da un’idea di Antonio Faeti. In collaborazione con 
Istituto Storico Parri Emilia-Romagna, Fondazione 
Istituto Gramsci Emilia-Romagna, Museo del Risor-
gimento, Dipartimento di Politica, Istituzione e Sto-
ria di Scienze politiche, Dipartimento di Storia, Anpi, 
Musica Insieme Bologna – Maestri d’Italia

IL CINEMA SECONDO BERGMAN 
organizzata da Cineteca di Bologna e Museo del Ci-
nema di Torino, con il supporto di Swedish Institute 
e Svensk Filmindustri, in collaborazione con Swedish 
Film Institute, Bergman Foundation, Ambasciata di 
Svezia a Roma, con il patrocinio di Stiftung Deutsche 
Kinemathek e SERN (Sweden Emilia-Romagna Net-
work)

NUOVI SGUARDI DEL CINEMA AUSTRIACO
in collaborazione con Forum austriaco di cultura di 
Milano, Ministero degli Esteri, Consolato d’Austria, 
La casa delle donne

BILBOLBUL. FESTIVAL INTERNAZIONALE DI FUMETTO
organizzato da Hamelin Associazione Culturale

EDIZIONI CINETECA DI BOLOGNA

CINICO TV
di Daniele Ciprì e 
Franco Maresco
1989-1992, Volume Primo
DVD + booklet (64 pp.)
Euro 14,90
In libreria e in vendita online a 
fine marzo

Il ritorno della serie più estrema e corrosiva, cupa ed 
esilarante, disfatta e disfattista, oltraggiosa e rigo-
rosa della televisione italiana. Le Edizioni Cineteca 
di Bologna ripropongono l’intera produzione cinica 
di Daniele Ciprì e Franco Maresco in due ‘volumi’: il 
primo dvd, in uscita questo mese, conterrà i filmati 
realizzati dal 1989 al 1992; il secondo, la cui uscita 
è prevista per la fine dell’anno, quelli realizzati dal 
1993 al 1996. La serie andò in onda su RaiTre, per 
essere poi fatta circolare in frammenti, negli anni 
successivi, da Fuori orario e Blob.
Serie amata o detestata, capace di muovere accese 
repulsioni e altrettanto accesi dibattiti intellettuali: 
sul trash, sull’estetica del brutto, sul postmoderno, 
il poststorico, la fine dell’umano. Palermo, Italia: un 
bianco e nero ricercato e carico di nubi confligge con 
i corpi sbracati, con lo squallore di un universo popo-
lato da personaggi borderline, ovvero oltre ogni limite 
del visibile ordinario.
Il dvd ripropone una selezione degli episodi più me-
morabili, alcuni dei quali inediti. Negli extra diverse 
testimonianze di artisti e uomini di cultura; nel bo-
oklet un’antologia di interventi di critici e scrittori 
(Enrico Ghezzi, Beniamino Placido, Alberto Farassino, 
Curzio Maltese, Aldo Grasso, Marcello Benfante, Piero 
Chiambretti, Tatti Sanguineti), con un’intervista ine-
dita a Goffredo Fofi.

Sostieni il cinema in Piazza e l’attività annuale della 
Cineteca di Bologna. 
Con il contributo di 10,00€ riceverai la spilla “Sostieni il cinema 
in Piazza” e - se lo vorrai - il tuo nome sarà inserito nell’elenco 
dei sostenitori e proiettato sullo schermo di Piazza Maggiore

SOSTIENI IL CINEMA IN PIAZZA

Per dettagli relativi ai vantaggi e alle agevolazioni delle tessere Amici della Cineteca e Sostenitori rimandiamo al sito 
www.cinetecadibologna.it 
Tutte le tessere hanno validità annuale, da settembre 2010 ad agosto 2011. Sono acquistabili alla cassa del Cinema 
Lumière, presso la Biblioteca Renzo Renzi o sul sito della Cineteca

TESSERE 
SOSTENITORE 
DELLA CINETECA

TESSERE AMICI DELLA CINETECA

UNA TESSERA 
AMICI DELLA CINETECA
25,00€

DUE TESSERE 
AMICI DELLA CINETECA 
(Fratelli Lumière) 45,00€
Se acquisti due tessere o se vieni con un amico, 
riduzione di 2,50€ sul costo di ogni singola tessera

TRE TESSERE 
AMICI DELLA CINETECA 
(Fratelli Marx) 60,00€
Se acquisti tre tessere o se venite in tre, riduzione 
di 5,00€ sul costo di ogni singola tessera


